
È partita la mobilitazione a soste-
gno dell’effettiva parità anche eco-
nomica lanciata dalla FISM nazio-
nale (Federazione Italiana Scuole 
Materne) di cui anche la scuola 
infanzia “Santo Spirito” fa parte, in 
quanto aderente alla sezione della 
Provincia di Bologna.
La petizione si può firmare nel sito 
https://www.change.org/FISMPRI-
MAIBAMBINI 
La FISM da sempre impegnata 
a sostenere le scuole associate, è 
convinta che occorra agire urgen-
temente per attivare tutte le azioni 
volte a raggiungere l’obiettivo 
di una effettiva parità, obiettivo 
importante e ormai non più procra-
stinabile, necessario per superare 
l’ingiustizia che oggi le famiglie, i 
bambini, il personale subiscono.
«Non a caso – sottolinea un comu-
nicato della FISM – la pesante 
esperienza della pandemia ha ulte-
riormente evidenziato le disparità 
del sostegno economico attuale tra 
le scuole statali e quelle no profit, 
con evidenti, forti penalizzazioni 
sia per le famiglie che per i docenti 
di scuola paritaria. Va pertanto, 
finalmente, completata, su questo 
versante, la Legge 62/2000, essendo 
le scuole statali e le scuole paritarie 
parte dell’unico Sistema nazionale 
di istruzione. Il permanere delle 
fortissime differenze nel sostegno 
pubblico tra la scuola statale e la pari-
taria no profit colloca di fatto l’Italia 
fanalino di coda a livello europeo.
Alla FISM fanno riferimento 9000 
realtà educative e di istruzione 
che svolgono il loro servizio in più 
della metà dei Comuni italiani, di 
cui 6.700 scuole che scolarizzano 
il 35% dei bambini dai 3 ai 6 anni. 
Sono 1200 le sezioni primavera per 
bambini in età 2/3 anni;1100 i ser-
vizi educativi per la prima infanzia 
(asili nido, nidi integrati, ecc.) per 
bimbi in età 0/3 anni, per un totale 
complessivo di oltre 500mila alunni 
e personale docente/non docente di 
circa 40mila unità.
Dall’altra parte anche la nostra 
scuola sta pensando di ampliare 
l’offerta formativa coinvolgendo 
la fascia 0-6 anni (ora ferma con le 
sezioni di bimbi dai 3 ai 5 anni).
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Nei primi mesi di quest’anno la restauratrice Patrizia 
Camino ha recuperato l’immagine e la cornice del quadro 
di san Giuseppe. Questo lavoro, oltre che situarsi nell’Anno 
speciale dedicato a San Giuseppe, è stato possibile anche 
grazie al contributo dell’amico Gennaro Di Tirro e della sua 
famiglia. Gennaro era molto devoto al “santo artigiano” e già 
un paio di anni fa ci propose il restauro di questo quadro, 
che però era rimasto... nel cassetto. Ora lo vogliamo rin-
graziare della sua sensibilità e della sua fiducia nel padre 
putativo di Gesù.
«L’insieme recuperato è composto da una stampa su carta 
incollata su tessuto - si legge nella descrizione della Camino 
- successivamente il tessuto di sostegno è stato inchiodato 
su telaio ligneo così da simulare un dipinto su supporto tes-
sile. Per comparazione con oggetti analoghi presumo che la 
stampa risalga al secolo XX. L’elemento decorativo a foglie, 
in cima al corpo rettangolare della cornice, che a prima vista 
sembra un intaglio ligneo, è in realtà fatto con impasto di 
cellulosa/legante su una armatura di filo metallico».
L’immagine non era particolarmente deteriorata, tuttavia era 
abbastanza sporca di polveri e non deve trarre in inganno l’a-
spetto “bruno” della stampa volutamente creato così. Infatti, 
una falsa crettatura del colore di fondo e la tonalità bruno 
rossastra dell’insieme servono per simulare una pittura ad 
olio con vernice ossidata. Il quadro, almeno fino al prossimo 
8 dicembre, troverà spazio in una parete della chiesa nei 
pressi della piccola cappella all’interno della chiesa.

RdM

RESTAURI IN PARROCCHIA

SAN GIUSEPPE E GESÙ 
RITROVANO COLORE
L’opera di pulizia da parte di Patrizia Camino
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«Peggio di questa crisi - diceva papa 
Francesco nella scorsa Pentecoste 
- c’è solo il dramma di sprecarla». 
Questa frase l’abbiamo ritrovata in 
una lettera di auguri pasquali che 
mons. Andrea Turazzi, Delegato 
dei Vescovi dell’Emilia Romagna, 
ha rivolto a tutte le realtà ecclesiali. 
«Vorremmo esprimervi la nostra 
gratitudine per quanto avete fatto 
e state facendo per i ragazzi e per 
i giovani - continua lo scritto -. I 
ragazzi e i giovani hanno pagato 
un conto salato per questa inter-
minabile epidemia, ma da voi sono 
venute idee, proposte, iniziative 
che esprimono cura e amicizia più 
forti di ogni limitazione, nel rispetto 
delle indicazioni e dei protocolli. 
Avete aiutato anche noi vescovi 
ad essere presenti e creativi. Vi 
incoraggiamo. Vi siamo vicini. Vi 
vogliamo bene. Ditelo ai vostri 
giovani amici».

TEMPO DI RELAZIONI 
AUTENTICHE
In questi primi quattro mesi 
dell’anno si sono vissute fatiche 
e tentativi di incontro, senza per-
dere mai di vista, l’importanza di 
“esserci”. I giovani e i ragazzi delle 
superiori hanno continuato ad 
incontrarsi nella modalità “online”, 
ma anche in presenza appena è 
stato possibile. I percorsi del cate-
chismo hanno avuto una “fermata” 
durante il mese di marzo in occa-
sione anche della chiusura delle 
scuole, e comunque si è stati in 
contatto tramite chiamate o mes-
saggi WhatsApp. Sappiamo che 
questo “distanziamento” fa male e 
che sarà di certo temporaneo. Non 
dobbiamo mai dimenticare che 
l’essere umano creato ad immagine 
di Dio (Padre-Figlio-Spirito Santo) 
si nutre e cresce solo attraverso 
relazioni autentiche.

VISITE ALLE FAMIGLIE
Compatibilmente con le varie 
chiusure che ci sono state, è stata 
fatta anche la visita e la benedizione 
nelle famiglie. Il parroco è andato 
su appuntamento tra gennaio e feb-
braio, poi si è fermato per un mese 
e mezzo e quindi da metà aprile 
continua ad andare da coloro che 
lo invitano espressamente. Sempre 
con mascherina, distanziamento e 
pochi minuti reali. Chi lo desidera 
può invitarlo fino alla fine di giugno.

SCUOLA APERTA
La scuola infanzia mentre nel mese 
di marzo erano sospese le attività 
scolastiche, è comunque rimasta 
aperta per un paio di bambini che 
hanno avuto bisogno di insegnanti 
di sostegno. Queste quattro/cinque 
presenze giornaliere hanno reso 

il lockdown meno pesante dello 
scorso anno. Terminate poi le 
vacanze pasquali tutti i bambini 
sono tornati nelle loro sezioni.

QUARESIMA/PASQUA
Quest’anno si sono vissute tutte 
le celebrazioni sia in quaresima 
(unzione dei malati, ricorrenze anni-
versari di matrimonio), la Settimana 
Santa e la Pasqua. Naturalmente in 
forma più ridotta, con attenzione agli 
orari del coprifuoco e cercando di 
collocarle bene tra le due parrocchie 
di Santo Spirito e di Zello. La messa 
delle Palme e quella di Pasqua sono 
state trasmesse anche online per 
dare la possibilità a più persone di 
poter seguire le celebrazioni. Erano 
state allestite anche una sessantina 
di sedie nel Salone Immacolata per 
seguire le messe.
Una novità di quest’anno è stato il 
Presepe Pasquale che si può vedere 
nell’atrio della chiesa fino alla Pen-
tecoste. Un modo per ricordare i 
momenti salienti della vita di Gesù 
prima di morire e risorgere. Molto 
graditi anche i rametti di ulivo e 
le bottigliette di acqua benedetta 
a Pasqua.

COVID-19
In questo periodo a causa del Covid 
anche le nostre comunità sono 
state duramente colpite: nei soli 
tre mesi di gennaio e marzo ben 
33 funerali (di cui 6 a Zello). Don 
Giorgio Sgubbi che aiutava nella 
celebrazione delle messe feriali e 
alla domenica è andato in terapia 
intensiva a Bologna, poi finalmente, 
è uscito dopo circa un mese, più un 
altro mese di fisioterapia (mentre 
scriviamo è ancora in clinica, ma 
dovrebbe tornare a casa ad inizio 
maggio). Così anche tante Suore 

di Santa Teresa, da sempre legate 
alla nostra comunità, hanno avuto 
gravi perdite e molti ricoveri. 
Certamente un mese di prova, ma 
anche di vicinanza e di attenzione 
con tantissime preghiere.

OPERE DI CARITÀ
Pur nelle difficoltà economiche che 
vediamo crescere, testimoniamo 
anche l’attenzione a situazioni di 
particolare bisogno. È stata aiutata 
una famiglia per il biglietto aereo a 
partecipare ai funerali della mamma 
in Africa; continua ad essere utiliz-
zato il cesto degli alimenti (nell’atrio 
della chiesa). Moltissimi sono quelli 
che lasciano qualcosa e altrettanti 
coloro che prendono. 
Da qualche giorno è arrivata anche 
una lettera dall’Uganda da don 
Deogratias Ssonko (che è stato 
diverse volte a Santo Spirito durante 
alcune estati) che ci ha chiesto «di 
aiutarlo con alcune intenzioni per 
la celebrazione delle sante Messe. 
I nostri fedeli che hanno un pezzo 
di terra preferiscono portarci cibi 
come fagioli, banane, verdure o 
polli. Con il denaro ricevuto già in 
un’altra occasione ho potuto pagare 
la benzina per andare a portare i 
sacramenti in alcuni villaggi e anche 
a comprare del cibo per alcune 
famiglie più povere. Questa volta se 
possibile vorrei aiutare anche altri 
sacerdoti delle zone più rurali».
Sicuramente dedicheremo una 
delle prossime domeniche ad una 
raccolta straordinaria anche per 
questo. Nel frattempo se qual-
cuno desidera può fare la propria 
offerta con Satispay (Parrocchia 
Santo Spirito) oppure con boni-
fico BPM Banco Popolare - IBAN 
IT77T0503421010000000137666

Il cronista

«Don Marco, ci hanno telefonato 
ora da Castello per dire che Paolo è 
morto. Hanno tentato di rianimarlo 
per mezz’ora ma senza successo. 
Gli avevo appena parlato stamat-
tina e Chiara stava cercando una 
carrozzella... Hai qualcuno che può 
accompagnarci a Castello?». 
Mi ha chiamato così Anna, moglie 
di Paolo Montefiori, e mi è venuto 
spontaneo di offrirmi per andare 
con loro e poter dare l’ultimo saluto 
o, se volete, la prima 
benedizione a Paolo nel 
suo letto d’ospedale. Un’a-
micizia semplice, sincera 
e autentica con lui e tutta 
la sua famiglia, insieme ai 
figli Chiara e Luca.
In gennaio eravamo riu-
sciti anche a salutarci 
con la benedizione della 

casa. Poi il Covid, la quarantena e 
quindi mi informano che Paolo era 
stato improvvisamente portato all’o-
spedale e poi a Bologna, subendo 
l’amputazione della gamba.
Da piccolo chierichetto, lo ricordo 
vagamente mentre con l’amico 
Valter Tampieri suonano chitarra e 
basso accompagnando il canto della 
messa. Prima nelle celebrazioni si 
usava solo l’organo o l’armonium, 
mentre con la riforma del Conci-

lio, erano entrati anche 
altri strumenti musicali. 
Poi crescendo ho ritro-
vato l’amicizia di questa 
famiglia con l’attenzione 
al cammino verso il sacer-
dozio e per loro verso il 
matrimonio: loro si erano 
sposati nel 1990 quando 
io divenni diacono (pre-

sbitero nel 1991).
Forse non tanti lo sanno, monsignor 
Caselli aveva chiesto a Paolo di 
raccogliere le fotografie “cartacee” 
ogni anno e documentare così ogni 
anno pastorale. Tutte queste foto 
e questi cartelloni sono ancora 
all’interno della canonica (in attesa 
di poterlil mettere in ordine e da 
mostrare). Un lavoro da vero “cer-
tosino”!
In questi ultimi anni insieme con 
Anna accoglievano le diverse per-
sone che usufruivano del Banco 
Alimentare in parrocchia: non un 
giudizio su queste persone, ma 
attenzione a ciò che vivevano e alle 
difficoltà che incontravano. Si infor-
mavano sul lavoro, sui figli, ecc... Poi 
il Banco alimentare in parrocchia 
non abbiamo più potuto farlo, ma 
non per questo ci si era fermati.
Carissimi Luca, Chiara e Anna, il 
vuoto che Paolo lascia è certamente 
grande, ma sappiamo che ora si trova 
nella parrocchia celeste non più “di” 
Santo Spirito, ma quella “con” il 
Santo Spirito, Gesù e il Padre.

don Marco

RICORDO PERSONALE PER UNA MORTE PREMATURA

PAOLO MONTEFIORI ORA 
SUONA NEL REGNO DI DIO!

ELENCO DEI FANCIULLI  
DELLA PRIMA COMUNIONE

SANTO SPIRITO 
15 E 16 MAGGIO 2021

Adimoha Daniel Chinosi
Barresi Emanuele
Bassi Filippo
Brandolini Alessandro
Cavina Nicola
Ceglia Alessandro
Colicchio Alessandro
Cozzuto Ciro
D’Aloisi Ginevra
Di Chiano Daniele
Di Filippo Samuele
Di Terlizzi Francesco
Donatone Mattia
Gamberini Lucia
Gavanelli Emma
Gildeni Maddalena
Gildeni Vittoria
Leonardi Lorenzo
Logoteta Vanessa
Mantelini Viola
Mariano Vincenzo Pietro
Martelli Gaia
Melandri Emma
Melandri Matilde
Minardi Domenico Maria
Mondini Paolo
Morabito Linda
Nuzzolese Michelangelo
Poletti Licia
Righini Elia
Santos Perez Sophie Avelina
Tedesco Emilio
Tronconi Caterina
Varchetta Raffaele Giuseppe

ZELLO - 30 MAGGIO 2021
Aramburu Lisandro
Battilani Giorgio
Bubani Alice
Di Maria Matilda
Minelli Beatrice
Tassinari Paolo
Tinarelli Lorenzo
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Per approfondimenti 
sui lavori svolti



Si è svolta dal 25 aprile al 2 maggio 
la XVII Assemblea nazionale dell’A-
zione Cattolica Italiana “Ho un 
popolo numeroso in questa città”, 
con più di 800 delegati chiamati 
ad eleggere il Consiglio nazionale 
dell’associazione per il prossimo 
triennio.
In questo tempo di restrizioni 
dovute alla pandemia, l’appunta-
mento assembleare, che avrebbe 
dovuto svolgersi lo scorso anno in 
presenza, per i delegati è stata in 
modalità telematica su Zoom. 
Sono 5 i delegati e 1 candidato 
per la nostra diocesi (scelti ed 
eletti dal nostro Consiglio dioce-
sano) che hanno partecipato alle 
sessioni assembleari, assieme a 
tanti aderenti che, quest’anno 
hanno potuto anche loro seguire 
in diretta sul canale YouTube e 
sulla pagina Facebook dell’Azione 
cattolica comodamente seduti a 
casa propria. 
Il tema della XVII Assemblea 
“Ho un popolo numeroso in questa 
città” vuole porre l’accento su 
quello che sperimentiamo: è un 
tempo inedito e incerto, ma tutta 
l’Ac intende viverlo con questo 
“popolo” e in questa “città”, abi-
tando questa stagione della storia 
dell’umanità lasciandosi interpel-
lare, assumendo comunque uno 
sguardo fiducioso, compiendo 
scelte coraggiose e innovative, per 
avviare processi di cambiamento di 
lungo respiro nella società e nella 
comunità ecclesiale. 
È stata cioè un’occasione davvero 
importante per ripensarsi all’in-
terno della Chiesa, ma anche della 
società, per vivere un’esistenza 
autenticamente cristiana, ma al 
contempo pienamente laicale.
Si riporta qui un piccolo stralcio 
significativo dei saluti introduttivi 
del Presidente uscente dell’Azione 
Cattolica, Matteo Truffelli: «Tante 
certezze – dice Truffelli – si sono 
incrinate, chiedendoci di ripensare 
noi stessi e il mondo che vogliamo 
essere: la società che vogliamo 
costruire, la Chiesa che vogliamo 
sognare. C’è una libertà da ripren-
dere tra le mani con pienezza di 
senso. E l’Assemblea è un matton-
cino di libertà. Per ciò che ha sempre 
significato nella storia dell’associa-
zione. Per ciò che significa in questo 
tempo. Per le modalità ostinate e 
difficili con cui viene vissuta. Per il 
percorso tribolato che ci ha condotto 
qui oggi, con itinerari diocesani e 
regionali tribolati, frammentati, 
spezzati e poi pazientemente rico-
struiti. 
E proprio questa capacità di «ade-
guarci alla tempesta in cui ci siamo 
trovati a navigare» è una prima 

forma di testimonianza: l’Azione 
cattolica non ha mollato mai. 
In fondo il segreto è sempre lo 
stesso: non scappare dalla storia, 
non eludere il proprio tempo».

A cura del Consiglio parrocchiale 
di Ac

L’Azione Cattolica parrocchiale 
di Santo Spirito ringrazia tutti 
coloro che si sono impegnati e si 
impegneranno per il futuro della 
nostra Ac!

LA XVII ASSEMBLEA NAZIONALE DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA, RIMANDATA LO SCORSO ANNO

5 DELEGATI E 1 CANDIDATO PER LA NOSTRA DIOCESI

«UN MATTONCINO DI LIBERTÀ»

Un’assemblea nazionale passata
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